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CONFERENZA REGIONALE

DELL’AGRICOLTURA 
 

con la partecipazione di 
Osvaldo Felissari,  
Maurizio Martina, 

Gianfranco Concordati, 
Marco Carra, Angelo 

Zucchi, Daniele Bosone, 
Paolo De Castro, Antonio 

Viotto,Alfonso Andria 
 

  

 
  

 
  

 
  

sssaaabbbaaatttooo   111444   mmmaaarrrzzzooo   
ore 9.00-13.30 

Parco Tecnologico Padano 
via Einstein – loc. Cascina Codazza

 
 
 
 
 

sportellopendolari@pdregionelombardia.
it 
 

 

 

Treni, così non va 
 

È stata respinta dalla maggioranza di centrodestra la mozione di censura nei 
confronti dell’assessore regionale alla mobilità Raffaele Cattaneo, responsabile 
con la Giunta regionale dello stato penoso in cui versa il trasporto ferroviario in 
Lombardia. Ma se la maggioranza si è compattata al voto, per l’assessore e per 
Formigoni non è andata liscia come cercano di raccontare. Con la Lega è finita 
con minacce incrociate: seguiremo passo passo la situazione e se non cambierà 
la prossima mozione di censura la presenteremo noi, ha dichiarato il capogruppo 
della Lega Stefano Galli; saremo noi a vigilare sul lavoro dei loro assessori, ha 
replicato stizzito l’omologo della Lega Paolo Valentini. 
“La maggioranza di centrodestra – commenta Carlo Porcari - ritiene 
evidentemente che i treni arrivino in orario, siano spaziosi e comodi, puliti, 
insomma, che tutto vada bene. Ne prendiamo atto. La Lega stessa, che in Aula 
è stata molto critica con l’assessore Cattaneo, ha deciso di non votare la 
censura, perché è parte integrante di questa maggioranza e ne ha condiviso 
tutte le scelte e le politiche. La Lega porta quindi la sua quota di responsabilità 
per lo stato dei treni pendolari”. In Aula, durante il dibattito che è durato l’intera 
mattinata, il PD ha messo in luce tutte le criticità del sistema ferroviario, che 
hanno portato il PD, con Italia dei Valori e Sinistra Democratica, a presentare la 
mozione di censura. “I dati del 2008 sull’affidabilità delle tratte regionali sono 
pessimi ed erano annunciati – ha spiegato nel suo intervento Stefano Tosi - 
perché il Consiglio regionale aveva lavorato in modo congiunto negli anni scorsi 
e aveva convenuto che i ritardi con cui ci si è mossi per l’acquisto del materiale 
rotabile e per il rinnovo del contratto di servizio stavano portando a 
peggioramento della situazione. In questi anni in Lombardia è aumentata la 
popolazione, ma non ci si è preoccupati di adeguare il trasporto pubblico, né si è 
aperto il mercato a nuovi operatori. C’è una forte responsabilità politica, in 
questo.” 
“Senza rinnovo del contratto di servizio – ha continuato Tosi - i pendolari sono 
rimasti ormai per quattordici mesi senza alcuna protezione, senza 
riconoscimento del disagio attraverso il bonus. Avremmo capito se all’inizio 2009 
ci fosse stato un nuovo contratto con l’aumento e il miglioramento del servizio 
allo stesso costo per la Regione. Non è stato così, anzi! Le risorse richieste da 
Trenitalia sono in aumento per lo stesso livello di servizio. I pendolari cos’hanno 
atteso a fare?” 
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Formazione 
professionale in crisi 
 

“Il futuro del nostro sistema di 
formazione professionale e di istruzione 
corre il rischio di esser indebolito 
dall’emergenza crisi e da una politica di 
centralizzazione governativa che sta 
facendo tornare indietro l’autonomia 
delle regioni, tant’é che siamo fermi 
tuttora alle innovazioni introdotte nel 
settore dal ministro Fioroni mentre la 
‘lombardissima’ Gelmini si è 
concentrata sui grembiulini anziché sui 
tornitori e fresatori di cui hanno bisogno 
le nostre imprese”. Il consigliere 
regionale del Pd Carlo Spreafico, nella 
tavola rotonda che si è svolta lunedì 
scorso sul tema Scuola e Formazione 
Professionale ha affermato che la crisi 
‘metterà in crisi’ la formazione 
professionale in Lombardia se non si 
correrà ai ripari al più presto. 
Nel dibattito si è infatti lanciato 
l’allarme sul problema del reperimento 
delle risorse per le politiche attive del 
lavoro nel periodo 2010-2013 a fronte 
del consumo anticipato di quelle oggi 
previste. Un altro interrogativo riguarda 
il ‘Patto di servizio’ che i lavoratori  

 
interessati ad utilizzare gli ammortizzatori 
sociali in deroga (1,6 miliardi di euro in 
Lombardia circa) dovranno sottoscrivere 
per rispettare le intese fatte con l’Ue per 
trasferire le risorse dalle politiche attive 
del mercato del lavoro a sostegno al 
reddito. 
Un grido d’allarme, quello sulla 
formazione professionale, lanciato anche 
dagli stessi formatori riuniti 
nell’Associazione Aif che poche settimane 
fa hanno pubblicato un Manifesto per 
denunciare la situazione italiana di grave 
arretratezza e di pericolosa distanza 
rispetto agli obiettivi stabiliti dall’Unione 
Europea.  
Come cita infatti il Rapporto 2008 sulla 
formazione continua Isfol: 
La formazione continua rappresenta un 
fattore di anticipazione del cambiamento, 
da utilizzare soprattutto in funzione 
anticiclica. In periodi di crisi economica 
diventa fondamentale utilizzare la leva 
formativa in un’ottica di medio-lungo 
periodo, per salvaguardare il capitale 
umano presente nel sistema produttivo e 
avviare un nuovo corso di sviluppo, 
assicurando nel contempo la competitività 
delle imprese e l’occupabilità delle persone. 
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Iniziativa pubblica sulla casa 
 

con la partecipazione di 
Franco Mirabelli 

 
  

sabato 14 marzo 
ore 21.00 

Biblioteca Calvairate 
 
 

Iniziativa pubblica sulla casa 
 

con la partecipazione di 
Franco Mirabelli 

 
  

domenica 15 marzo 
ore 10.00 

Sala Primo Maggio 
 
 

Scuola: cosa bolle in pentola? 
 

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi, Emilia De Biasi, 

Marilena Adamo 
 

  

lunedì 16 marzo 
ore 16.00 

Auditorium San Carlo 
Sala Verde – corso Matteotti, 14 

 
 

Sesto San Giovanni 
 

Con la crisi che avanza, la 
mobilità e i licenziamenti: 

l'abitare è in grave pericolo 
 

con la partecipazione di 
Sara Valmaggi 

 
  

giovedì 19 marzo 
ore 17.00-19.00 

presso “Sala Camino” Villa 
Puricelli Guerra 
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Galbiate 
 

Federalismo. Quale?  
A che punto siamo? 

 

con la partecipazione di 
Giuseppe Adamoli 

 
  

venerdì 20 marzo 
ore 21.00 
Auditorium 

piazza C.Golfari 
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Lomazzo 
 

La nuova Autostrada 
Pedemontana. Come 

cambierà il nostro territorio 
 

con la partecipazione di 
Luca Gaffuri 

 
  

venerdì 20 marzo 
ore 21.00 

Salone Centro Aggregazione  
Ex Garibaldi 

piazza IV Novembre 

Quattro proposte per 
valorizzare la scuola 
 

Si è tenuto lunedì scorso, presso il 
Consiglio regionale, il convegno dal titolo  
Una scuola di valore e per tutti, 
organizzato dal Partito democratico della 
Lombardia. Molti i partecipanti e i 
contributi al dibattito, dai quali è emersa 
una forte preoccupazione per il futuro 
della scuola lombarda. 
Il PD durante il convegno ha avanzato e 
illustrato una proposta in quattro punti 
per ridare dignità e centralità alla scuola, 
messa in forte difficoltà dai pesanti tagli 
del governo. Così l’ha spiegata Sara 
Valmaggi, che è responsabile 
formazione del PD regionale : 
“Dobbiamo partire dal fatto che la 
Costituzione, dopo la riforma del 2001, 
istituisce le autonomie scolastiche, cioè 
valorizza le scuole al punto da metterle 
sullo stesso piano in termini di 
autonomia, di Comuni, Province e 
Regioni. Se questo è il presupposto, noi 
vediamo quattro priorità. Alle autonomie 
scolastiche vanno riconosciute risorse, 
perché i tagli passati e futuri stanno 
portando molta incertezza, tanto che 
oggi le scuole non sono in grado di dire a 
genitori e alunni quale sarà l’offerta  

 
 
formativa che potranno garantire nel 
prossimo anno scolastico. Poi occorre 
assicurare alle scuole autonomia nella 
definizione dei curricula scolastici, perché la 
normativa nazionale assegna loro la facoltà 
di definire il venti per cento del percorso di 
studio.Ciò comporta che le scuole non siano 
autoreferenziali, ma si confrontino da pari 
con le altre scuole e con Comuni, Province e 
Regioni. Le scuole devono ripartire dal 
merito, che va valorizzato sapendo che un 
buon sistema non è quello che seleziona, 
ma è quello che porta al successo formativo 
un buon numero di laureati e diplomati. E 
poi occorre introdurre un sistema di 
valutazione degli insegnanti che deve 
essere equo e deve essere a garanzia della 
buona scuola e del buon insegnamento”. 
Durante il convegno si è parlato anche di 
istruzione e formazione professionale. “Le 
Regioni – conclude Valmaggi - devono 
discutere con lo Stato per definire i livelli di 
autonomia, partendo dalla buona bozza di 
accordo uscito dalla Conferenza Stato 
Regioni. Richiamiamo il Governo nazionale 
a dare attuazione a quanto previsto 
dall’accordo secondo il calendario di 
confronto incluso nel documento stesso, che 
prevede la piena attuazione entro il 2010”. 
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CRISI ECONOMICA 
 

Il PD lombardo rilancia 
Un atto formale da parte di Regione Lombardia verso il 
Governo per sostenere la proposta nazionale di istituzione 
dell'assegno mensile di disoccupazione e una proposta 
concreta per favorire l’immissione di liquidità nel sistema 
economico regionale grazie allo sblocco delle risorse che gli 
Enti locali devono pagare alle imprese. Sono queste due 
proposte concrete e di rapida applicazione che il Partito 
Democratico lombardo e il gruppo PD in Consiglio regionale 
lanciano alla Regione. “In Lombardia – spiega Maurizio 
Martina - l’introduzione dell'assegno mensile di 
disoccupazione aiuterebbe innanzitutto quei 180mila 
lavoratori precari che sono oggi più a rischio. Questa misura 
inoltre costituirebbe un intervento utile per i 600mila progetti 
di avviamento lavorativo registrati nel primo semestre del 
2008 con contratti precari, per i quali a tutt’oggi non esistono 
garanzie. Se Regione Lombardia promuovesse verso il 
Governo una richiesta formale di avvio di questo strumento 
aiuterebbe sensibilmente a migliorare di interventi diretti di 
sostegno del reddito”. La seconda proposta punta a sbloccare 
almeno una parte di quei 3,5 - 4 miliardi di euro di crediti 
vantati da artigiani, fornitori, piccole imprese e professionisti 
nei confronti degli enti locali, in particolare dei Comuni.  
Il meccanismo lo spiega Carlo Porcari: “Finlombarda, 
società della Regione che ne fa da braccio economico, assicuri 
il pagamento dei crediti vantati dalle imprese verso la 
pubblica amministrazione locale entro e non oltre 90 giorni, 
ad oneri zero per le imprese. Il meccanismo è analogo a 
quanto avviene per i crediti commerciali vantati nei confronti 
delle ASL in campo sanitario. In questo modo si potrebbero 
aiutare le piccole e medie imprese colpite dalla crisi e più 
esposte verso le banche”. In caso di ritardato pagamento da 
parte dell’ente locale, oltre i novanta giorni, Finlombarda 
liquiderebbe il fornitore e diventerebbe creditrice dello stesso 
ente locale. 
 
Secondo Formigoni nessun allarme. Non è così 
Troppe critiche sull’incombere della crisi sugli ammortizzatori 
sociali che non bastano e Formigoni non ci sta, convoca i 
giornalisti e dice testualmente che in Lombardia di problemi 
non ce ne sono e che ‘le sinistre’ (sic!) diffondono allarmi 
ingiustificati. Immediata la risposta del gruppo, affidata a 
Carlo Spreafico.  
“Formigoni fa finta, per convenienza politica – spiega il 
consigliere - di non capire che la crisi economica non l’hanno 
inventata l’opposizione e i sindacati e neppure è colpa del 
malocchio. Va bene l’ottimismo, ma negare i problemi induce 
a sottovalutare quello che sta succedendo in Lombardia dove, 
accanto all’eccellenza e a chi se la passa bene, c’è una 
situazione straordinaria che la Giunta Formigoni affronta 
moltiplicando a ogni conferenza stampa le stesse risorse, 
uguali a quelle da sempre stanziate a bilancio. Ancora più 
grave – continua Spreafico - è che procedure, burocrazia, 
bandi per gli aiuti all’impresa sono tutti rimasti ai tempi 
dell’ordinaria amministrazione, cioè troppo lunghi per chi 
deve arrivare a fine mese. È inaccettabile lo scarto tra 
promesse e realizzazione: è vero che arriveranno 1,6 miliardi 
di euro per gli ammortizzatori sociali in deroga, ma solo 
quando la Regione pagherà la sua quota, pari a un terzo. Per 
farlo dovrà impiegare risorse europee già destinate alle 
politiche attive del lavoro, cioè anticipando le entrate 2009-
2013. Quindi si creerà un buco che si manifesterà oltre la 
prossima campagna elettorale. Perché - chiede Spreafico - la 
Giunta Formigoni non ha ancora attivato un sostegno 
economico per l’uso dei fondi bilaterali contrattuali destinati a 
chi non è tutelato da niente e riceverà il 10 per cento del suo 
ultimo stipendio?” 

NON SOLO 8 MARZO 
 

Donne e violenza 
E’ stata approvata in Consiglio regionale una mozione 
bipartisan per far avanzare la cultura del rispetto della 
donna in Lombardia. La mozione è frutto dell’unificazione di 
due testi presentati uno dal Pd e l’altro dalla maggioranza. 
Le consigliere regionali del Pd Sara Valmaggi, Ardemia 
Oriani e Maria Grazia Fabrizio, che ora chiedono al più 
presto una legge, hanno espresso soddisfazione e hanno 
parlato di potenzialità in Lombardia per affrontare 
seriamente il fenomeno della violenza. Un fenomeno 
combattuto già su più fronti dalla rete di centri di servizio 
antiviolenza, che però non smette di spaventare con i 
suoi numeri sempre in crescita.  
“Con questa mozione – dicono le tre consigliere del Pd – 
chiediamo a Regione Lombardia di aumentare gli 
strumenti di osservazione sulla violenza e soprattutto di 
predisporre risorse adeguate attraverso forme di 
stanziamento stabili a tutti quei centri che aiutano le 
donne colpite da violenza. La ricerca dell’Irer ha 
aggiornato il dibattito e presentato dati importanti. Oggi 
si deve partire da questo. Il maggior numero di violenze 
continua a essere perpetrato in famiglia e, soprattutto 
quelle fatte in presenza di minori, non vengono 
denunciate. Occorre lavorare nell’ottica delle prevenzione 
dello sviluppo di una cultura del rispetto fin dalla più 
tenera età. La nostra mozione va proprio in questa 
direzione – concludono Valmaggi, Oriani e Fabrizio –: la 
violenza sulle donne non è un fatto privato, è un fatto 
sociale che deve essere affrontato con misure strutturali. 
Ora si faccia una legge specifica”. 
 

Donne e lavoro 
Nonostante i passi avanti compiuti negli ultimi anni, il 
rapporto tra opportunità effettive e desideri professionali 
resta per le donne ancora insufficiente, se paragonato al 
resto d’Europa e ai paesi occidentali in genere. Le 
riflessioni fatte a ridosso dell’8 marzo evidenziano un gap 
non ancora colmato: insomma le donne nel mondo del 
lavoro continuano ad avere minori chance dei colleghi 
uomini. In particolare, se si analizza una recente indagine 
presentata dal Pd di Milano si nota come la presenza 
femminile nelle professioni, anche in una città che si 
vanta di essere all’avanguardia come Milano, non è 
paritaria. Tutto questo è lo specchio di una società che 
difficilmente riesce a staccarsi dai vecchi stereotipi e a 
rispondere davvero alle esigenze di modernità e 
rinnovamento che emergono costantemente e 
costantemente vengono frustrate. Basti pensare poi che 
la presenza femminile nei cda delle società partecipate a 
Milano resta fermo all’11% mentre la presenza femminile 
nella politica milanese raggiunge solo il 12%. Come 
osserva Marilisa D’Amico, ordinario di Diritto 
costituzionale alla Statale di Milano “I dati della ricerca 
promossa dal Pd sono particolarmente significativi e tutto 
questo naturalmente contraddice alcune recenti conquiste 
normative come quella del nuovo Statuto regionale che 
parla proprio di “democrazia paritaria”. Al di là delle 
parole o delle dichiarazioni di principio è davvero venuto il 
momento per la politica di passare a provvedimenti 
concreti , sulla scia delle altre democrazie europee”. Lo 
Statuto regionale all’art 11 recita “La Regione riconosce, 
valorizza e garantisce le pari opportunità tra uomini e 
donne in ogni campo….La Regione promuove il riequilibrio 
tra entrambi i generi negli organi di governo della 
Regione e nell’accesso agli organi degli enti e delle 
aziende dipendenti e delle società a partecipazione 
regionale per i quali siano previste nomine e designazioni 
di competenza degli organi regionali”. 
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Expo: SoGe impantanata da oltre un 
mese 

“Dopo le notizie stampa di quasi un mese fa che 
annunciavano le dimissioni di Glisenti e la sua sostituzione 
con Lucio Stanca, che avrebbero dovuto finalmente 
garantire l’avvio operativo delle società di gestione 
dell’Expo, assistiamo a un ulteriore traccheggiamento che 
vede continue riunioni informali tra alcuni soci per risolvere 
questioni incomprensibili a noi mortali”.  
Nel giorno in cui le cronache registrano l’ennesimo vertice 
informale e le dimissioni del capo dei revisori dei conti, 
Carlo Porcari punta il dito sull’inefficienza della SOGE. 
“Lascia sconcertati il fatto – rincara il capogruppo - che la 
presidente del consiglio di amministrazione della SOGE 
Diana Bracco non abbia ritenuto necessario convocare da 
oltre un mese la riunione del consiglio di amministrazione 
per assumere le decisioni che occorrono a rendere 
operativa la società. Intanto si avvicina inesorabilmente la 
data del 31 marzo 2009, un anno esatto dall’assegnazione 
dell’Expo 2015 all’Italia e a Milano, senza che la società che 
dovrebbe garantire l’avvio delle opere funzionali all’evento 
abbia assunto una qualsiasi decisione utile”. 
“Il presidente Formigoni – conclude - che per la terza volta 
in questa legislatura si avvia ad intraprendere una 
campagna elettorale, dovrebbe denunciare questi gravi 
ritardi che rischiano di far perdere alla Lombardia 
un’occasione storica e di cui le responsabilità ricadono 
principalmente sul sindaco di Milano e sul Presidente del 
Consiglio. Cosa che non fa, evidentemente perché 
l’avvicinarsi delle elezioni fa prevalere la solidarietà di 
partito sull’interesse generale”. 
 
Piano Casa: un piano in più per chi non 
ne ha bisogno 

La proposta avanzata in questi giorni dal governo prevede 
una sorta di deregulation per chi vuole ampliare o 
ristrutturare casa. Preoccupante è il rischio di produrre altro 
consumo di suolo in un Paese già fortemente edificato e dallo 
sviluppo urbano spesso confuso e contraddittorio. Ma ci sono 
altre ragioni, come spiega Franco Mirabelli, per dare senza 
remore un giudizio fortemente negativo su questa proposta. 
“Nel pieno della crisi mondiale - precisa il consigliere - 
quando la priorità per ogni governo dovrebbe essere quella 
di aiutare le famiglie in difficoltà e sostenere lo sviluppo e le 
piccole e medie aziende, si interviene con una proposta, su 
un tema tanto delicato come quello della casa, demagogica e 
propagandistica che non ha nulla a che fare con la crisi. Si 
propone un provvedimento che consente a chi ha la casa di 
poterla ampliare e ristrutturare senza vincoli amministrativi. 
Lo si fa proprio mentre la crisi spinge tutti a non investire e 
sorge immediatamente la domanda ‘ma con quali soldi?’. 
Certamente non con quelli delle banche che non finanziano 
più neppure gli investimenti produttivi. Insomma, è una 
proposta che parla a chi ha casa, soldi e, probabilmente, non 
ha alcun bisogno di questi aiuti. Non appare neppure una 
misura in grado di rilanciare in modo significativo l’edilizia”.  
In realtà, la crisi sta mettendo in difficoltà tanti: chi la casa 
non ce l’ha e non può permettersela, chi fa sempre più fatica 
a pagare l’affitto, chi non riesce a pagare il mutuo.  
“Nel pieno di una crisi come questa - conclude Mirabelli-  che 
colpisce le famiglie e che si aggraverà con conseguenze 
imprevedibili un governo serio dovrebbe partire da qui, 
dall’aiuto a chi ha perso il lavoro, a chi fa fatica a trovare o a 
mantenere la propria casa, dalle cose concrete, per 
rassicurare le persone. Queste sono le priorità, insieme 
all’aiuto alle imprese, di ciò si deve occupare il pubblico, non 
di aiutare chi non ne ha bisogno, non di parlare d’altro e 
sollevare polveroni per non assumersi le proprie 
responsabilità”. 

Accademia per gli ufficiali e sottufficiali di 
polizia locale 
 

Il Gruppo consiliare regionale del Partito democratico ha 
votato a favore della costituzione dell’Accademia per gli 
ufficiali e sottufficiali di polizia locale della Regione 
Lombardia. Dionigi Guindani, consigliere regionale 
indipendente nel Pd ha plaudito al lavoro fatto in 
Commissione e ricordato che l’iter per l’istituzione 
dell’accademia aveva preso il via già negli anni Ottanta. 
“La prima sottolineatura è che all’Accademia si deve 
assegnare, oltre che un indubbio valore tecnico e formativo, 
uno spazio simbolico per la sua legittimazione, sia nella 
direzione della co-appartenenza (diverse realtà territoriali e 
organizzative si riconoscono nel progetto), che in quella del 
riconoscimento professionale e di identità dei corpi da parte 
degli enti locali e della cittadinanza”, ha detto Guindani.  
“In questo contesto, dovranno trovare spazio anche 
meccanismi giuridici e soluzioni tecniche che rendano 
effettiva la formazione accademica degli ufficiali – ha 
insistito il consigliere –, come ad esempio l’istituzione di un 
albo professionale e l’individuazione di meccanismi che 
rendano obbligatoria la partecipazione all’accademia. Inoltre 
l’Accademia dovrà fortemente coinvolgere gli enti locali 
nell’elaborazione delle linee di indirizzo formativo, di 
crescita di professionalità manageriali e di elaborazione 
delle linee di intervento. Il nuovo sistema accademico dovrà 
essere interconnesso con il sistema formativo attuale”.  
Il successo di questa scuola per la polizia locale, secondo 
Guindani, sarà strettamente legato al “grado di identità e 
riconoscibilità, alla qualità della docenza e dei contenuti, 
alla relazione feconda con le istituzioni universitarie e le 
accademie delle forze di polizia dello Stato e con il tessuto 
socio-economico”. 

 
 
Mobilità ciclistica, approvato in 
commissione il progetto di legge 
 

Via libera all’unanimità al progetto di legge che favorisce lo 
sviluppo della mobilità ciclistica.  
Il provvedimento, proposto Giuseppe Civati, ha l’obiettivo 
di creare una rete diffusa di percorsi sicuri, consentendo 
l’utilizzo della bicicletta come mezzo alternativo all’auto e 
sviluppare una politica turistica fondata sull’uso delle due 
ruote.  
In attesa dell’emanazione della norma finanziaria da parte 
della Commissione Bilancio, il progetto di legge nasce dalla 
premessa che la bicicletta possa contribuire a migliorare il 
traffico e l’ambiente urbano, “rispondendo alla necessità di 
una politica integrata della mobilità – spiega Civati -che 
prevede la creazione di piste e corsie ciclabili protette, 
parcheggi per le due ruote e la promozione della 
intermodalità (treno + bici; bus + bici, ecc)”. Le nuove 
norme prevedono, inoltre, la realizzazione di un programma 
regionale, che sarà aggiornato ogni tre anni e recepisce il 
principio del cicloturismo, ossia l’uso della bicicletta per 
valenza turistica che assume particolare rilevanza in una 
Regione come la nostra che vanta percorsi tra le montagne 
o lungo i laghi. 
Per il relatore Stefano Tosi si tratta di un provvedimento 
che consente alla nostra Regione di stare sullo stesso piano 
delle principali città europee. “Abbiamo lavorato – ha detto 
Tosi - per arrivare a una proposta di legge che definisce gli 
strumenti necessari per una corretta e adeguata 
programmazione ciclistica sia urbana che extra urbana. Il 
pdl approvato oggi integra l’uso della bicicletta nella politica 
della mobilità, creando una rete ciclabile regionale 
consistente”. 
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AREE VERDI LOMBARDE, PROTEGGIAMOLE CON UN CLICK 
 

Il popolo del web si scateni sul google per la difesa del 
territorio dal cemento. Costruiremo un archivio che 
consegneremo alla Regione 
Individuare le aree verdi, attrezzate e non, i prati, i parchi, i 
boschi, in città e in campagna, scrivere una descrizione 
dell'area e un commento e punzonarla virtualmente su una 
cartina online su www.ladoveceralerba.org, il google per la 
difesa del verde lombardo. 
Questa l’iniziativa lanciata dai consiglieri regionali Giuseppe 
Civati (PD) e Carlo Monguzzi (Verdi) per geolocalizzare, grazie 
alle segnalazioni del popolo di internet, informazioni ‘visive’ 
sulle aree verdi lombarde da porre sotto tutela, a rischio e non.  
“Sono numerose le porzioni di territorio – dicono Civati e 
Monguzzi - piccole e grandi, che potrebbero finire nel mirino 
dei costruttori, soprattutto all’indomani dell’approvazione in 
Consiglio regionale della modifica alla legge urbanistica che 
allenta di molto i vincoli, esponendo il territorio a ulteriori 
colate di cemento. La prima segnalazione la facciamo noi, per 
cercare di mettere sotto tutela due grandi prati nel quartiere 
Gallaratese a Milano sul quale, grazie alle modifiche votate dal 
centrodestra in Regione, la Moratti e Ligresti potranno 
realizzare 100 mila metri cubi di nuove case”.  
“La nostra iniziativa intende denunciare l’impressionante 
edificazione di nuove aree, che cresce con ritmi assurdi, da 
ricostruzione post bellica, spesso senza programmazione e 
senza pensare all’impatto complessivo sulla qualità del 
territorio e della vita dei cittadini. Crediamo sia importante – 
aggiungono i due consiglieri regionali - raccogliere anche 
visivamente le informazioni su una ricchezza di cui molti, a 
cominciare dagli amministratori, sembrano dimenticarsi. In 
questo modo tutti potranno comunicare il vero valore dello 
spazio aperto, spazio vitale non solo da occupare e consumare. 
Ogni settimana pubblicheremo una rassegna di foto, con la 
descrizione e i commenti dei cittadini e la posizione geografica. 
Alla fine del percorso consegneremo tutto alla Regione”. 
 
Urbanistica, via libera al cemento  
Nel precedente numero abbiamo dato la notizia 
dell’approvazione in Consiglio regionale delle modifiche 
apportate al testo di legge sul territorio e avevamo denunciato 
che le conseguenze saranno negative. Per un maggiore 
approfondimento, di seguito, è riportata la dichiarazione del 
consigliere Francesco Prina, componente della commissione 
Territorio. “Un pasticcio da parte della maggioranza che non 
aiuta i piccoli Comuni e permette a Milano di cementificare a 
proprio piacimento: questo è il significato della modifica di 
legge regionale del territorio. I Comuni hanno bisogno di 
regole chiare e semplici. Invece, la Regione approva leggi 
sempre più complicate e ambigue che assecondano l’attuale e 
inarrestabile sviluppo cementificatore. L’iniziativa 
gattopardesca del centrodestra, complica le norme per non 
cambiare le opportunità di svendere il territorio. Si cambia a 
spizzichi e bocconi il testo unico della legge urbanistica 12 da 
quattro anni, senza la lungimiranza di produrre un testo 
organico e duraturo con ‘effetto di produrre incertezza nei 
comuni per il governo del loro territorio. Solo 80 Comuni su 
1546 della Lombardia hanno approvato il Pgt. Se il 99% non 
l’ha ancora fatto significa che la legge 12 non funziona. 
Avevamo proposto che si premiassero i comuni che non 
svendono il territorio per poter incassare oneri e finanziare le 
proprie politiche, ma la maggioranza ha bocciato anche questo 
emendamento”. 

 

A Milano, l’Isola dei cantieri… 
Il consigliere Franco Mirabelli ha presentato 
un’interpellanza per invitare la Regione a farsi carico dei 
problemi che i cittadini della zona Isola-Zara di Milano sono 
costretti a sopportare per la presenza di ben cinque cantieri 
aperti. Fra questi, una delle opere in via di realizzazione è la 
nuova sede della Regione Lombardia. 
Le attività connesse ai cantieri quali l’alterazione della 
mobilità, la circolazione di mezzi pesanti e di macchine 
operatrici, il peggioramento dell’inquinamento acustico e 
non, dovuto al trasporto dei materiali edilizi stanno creando 
forti difficoltà ai residenti e alle attività commerciali presenti 
nel quartiere, tanto da spingere i cittadini a denunciare i 
disagi che quotidianamente vivono per qualunque tipo di 
spostamento interno al quartiere. Inoltre, sono andate via 
via peggiorando le condizioni ambientali dell’area per la 
presenza significativa di polveri e di rumori anche in orari 
serali oltre i livelli di tollerabilità.  
Per tutti questi motivi, Mirabelli ha richiesto cha la Regione 
si faccia promotrice di un tavolo a cui partecipino tutte le 
istituzioni interessate, le aziende impegnate nei cantieri e i 
rappresentanti dei cittadini per monitorare costantemente la 
situazione e attivare tempestivamente gli interventi 
necessari a garantire i minori disagi possibili ai residenti.  
In quella sede si valuterà se non sia opportuno avviare una 
riflessione sui risarcimenti - economici per i commercianti e 
ambientali per i residenti - e infine si chiede all’ASL e 
all’Arpa un monitoraggio costante della situazione delle 
polveri e dei rumori a tutela della salute dei residenti. 
 
 
 

Diritto alle cure per gli stranieri, a 
Milano un caso emblematico 
 

Un caso di lebbra è stato diagnosticato a Milano nei 
giorni scorsi; colpita dalla malattia è una ragazza dello 
Sri Lanka, in Italia già da tre anni, impiegata presso una 
famiglia come collaboratrice domestica.  
“Il caso della giovane colf colpita da lebbra – dichiara 
Ardemia Oriani - conferma come sia fondamentale 
garantire a tutte le persone straniere che vivono e 
lavorano nelle nostre città l’accesso alle strutture 
ospedaliere e agli ambulatori medici per essere visitati e 
curati. Ecco perché va respinta la decisione del Governo 
Berlusconi, già rigettata con forza dai medici, di 
denunciare gli stranieri irregolari che si rivolgono ai 
centri sanitari. Ciò induce paura e aumenta il numero 
delle persone, anche con regolare permesso di soggiorno 
come in questo specifico caso, che rinunciano alla 
diagnosi e alla cura. Diagnosi che, come ci dicono gli 
esperti, è importante per garantire idonee terapie e 
guarigione e per evitare di mettere a rischio la salute 
della collettività”. 
 
 
 

 

Tutta la documentazione prodotta dal gruppo è 
disponibile sul nostro sito 

 

www.pdregionelombardia.it 
 

Per scaricare i numeri di NovitàSettegiorniPD nel 
formato che preferite: 

 
 

www.pdregionelombardia.it/newsletter.asp 
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Dopo otto mesi si torna a discutere della 
cava di Caravaggio 
 

Lo scorso maggio il Consiglio regionale insieme al Piano 
cave della provincia di Bergamo, dopo una grande 
mobilitazione di sindaci dell’Alto cremasco e della Bassa 
bergamasca e di numerose associazioni di categoria, 
aveva approvato l’emendamento che prevedeva la 
soppressione dell’ambito estrattivo di Caravaggio. Una 
grande vittoria per il territorio, sostenuta da forze 
politiche di colori diversi. 
Ora il rischio è tornato. Infatti, l’impresa Cividini, 
l’azienda che si sarebbe dovuta occupare dei lavori, ha 
presentato un ricorso al Tar e, dal momento che né 
Regione Lombardia, né il Comune di Caravaggio, né la 
Provincia di Bergamo si sono costituiti contro il ricorso, la 
preoccupazione sul territorio è aumentata. 
Per questa ragione i consiglieri regionali Giuseppe 
Benigni, Fortunato Pedrazzi e Arturo Squassina hanno 
depositato un’interpellanza a Formigoni affinchè la 
Regione si costituisca contro il ricorso. 
E’ un dovere morale – sostiene Pedrazzi - che la Regione 
Lombardia si esprima contro il ricorso: a maggio il 
Consiglio si era pronunciato chiaramente contro la 
realizzazione della cava. È necessario ribadire la netta 
contrarietà rispetto ad un’opera che, oltre ad essere 
dannosa dal punto di vista ambientale, è in contrasto  
con la decisione istituzionale”. 
Per Benigni è necessario ricominciare la battaglia per 
difendere il territorio. “Ci aspettiamo – sostiene il 
consigliere - che la Regione si pronunci e non azzeri il 
grande lavoro intrapreso nei mesi scorsi dalle tante 
persone che hanno a cuore il bene del proprio territorio”. 
 
Cappella Cantone, torna lo spettro 
dell’amianto  
 

A distanza di qualche mese, ritorna in discussione anche 
il tema delle discariche di amianto in Lombardia. 
A novembre dello scorso anno, in occasione 
dell’approvazione del piano rifiuti della provincia di 
Cremona, i cittadini e le istituzioni avevano manifestato 
forte preoccupazione per la possibile localizzazione della 
discarica di amianto nel comune di Cappella Cantone, in 
provincia di Cremona. Una battaglia che non aveva 
prodotto grandi risultati per il territorio cremonese, in 
quanto la Regione aveva deciso di approvare il piano 
rifiuti senza prescrizioni sulle distanze tra una discarica e 
l’altra, come invano invocato dalla Provincia, per limitare 
il proliferarsi di impianti in una stessa zona. 
In questi giorni, dopo l’approvazione a larghissima 
maggioranza in Consiglio provinciale di una mozione che 
chiede una revisione della legislazione in materia di rifiuti 
assegnando un ruolo attivo agli enti locali e lasciando a 
questi ultimi il compito di decidere la localizzazione e la 
capacità ricettiva degli impianti Fortunato Pedrazzi, 
insieme ad altri consiglieri, ha depositato in Regione una 
mozione urgente che, oltre a chiedere una revisione 
legislativa, chiede anche la sospensione dell’iter 
autorizzativo relativo alla discarica nei comuni di 
Cappella Cantone e di Cingia dè Botti in attesa di ulteriori 
verifiche di compatibilità ambientale. 
“Mi auguro – ha dichiarato Pedrazzi - che in sede di 
discussione e votazione della mozione vi sia la massima 
condivisione sul testo, peraltro molto simile a quello 
presentato dalla Lega Nord le scorse settimane”.  

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
LUNEDI’ 16 MARZO 2009 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSPPEECCIIAALLEE  SSTTAATTUUTTOO    
- Regolamento generale del Consiglio regionale. 
MARTEDI’ 17 MARZO 2009 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  EE  BBIILLAANNCCIIOO  
- Ufficio di Presidenza per la programmazione dell’attività della I 
Commissione nei prossimi mesi 
GIOVEDI’ 19 MARZO 2009 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  
- Audizione con: Comitato dei genitori a sostegno della 
permanenza dell’Unità di Cardiologia Pediatrica presso 
l’Ospedale Niguarda di Milano in merito alla chiusura dell’Unità 
di cardiologia - SOI – Società Oftalmologica Italiana in merito 
all’utilizzo di farmaci per via intraoculare 
- Parere sui criteri per la valutazione ed approvazione dei 
progetti finalizzati a miglioramenti organizzativi, strutturali e 
tecnologici presentati da soggetti privati 
- Esame delle proposte di ricerche 2009 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  PPRROODDUUTTTTIIVVEE    
- Incontro con i ricercatori dell’Irer per la presentazione del 
rapporto finale della ricerca sullo stato attuale dei piccoli 
comuni lombardi e le esigenze di sostegno istituzionale 
- Esame dei Pdl abbinati sulla somministrazione non assistita 
delle imprese artigiane 
   

BBBAAANNNDDDIII   EEE   SSSCCCAAADDDEEENNNZZZEEE   
 

  

 “CONTRIBUTI PER LA PARTECIPAZIONE DI IMPRESE 
ARTIGIANE A MANIFESTAZIONI FIERISTICHE” (D.D.U.O. 1880/09) 
Finalità: contributi destinati ad abbattere i costi di 
partecipazione delle imprese e dei consorzi di imprese artigiane 
lombarde ad eventi fieristici in Italia e all’estero 
Beneficiari: imprese artigiane, associazioni temporanee di 
imprese artigiani, CCIAA o loro Aziende Speciali, Consorzi 
export, Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali 
artigiane. Scadenza: dal 1 al 31 marzo 2009 per le 
manifestazioni fieristiche del 1° semestre, dal 1 al 30 
settembre 2009 per quelle del 2° semestre. Info: 
www.artigianato.regione.lombardia.it 
 

“PROGETTO SPRIINT” SOSTEGNO AI PROCESSI DI INNOVAZIONE 
INTEGRATA (D.D.U.O. 1612/09) 
Finalità: sostenere le imprese artigiane che non abbiano 
competenze specifiche al loro interno, nel percorso verso 
l’innovazione. Beneficiari: Imprese artigiane che abbiano già 
partecipato a progetti finanziati da Regione Lombardia-
Unioncamere per la promozione e lo sviluppo 
Scadenza: 30 giugno 2009 
info: www.artigianato.regione.lombardia.it 

 

F.R.I. - FONDO DI ROTAZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
(D.D.S. 1686/09) 
Finalità: concessione di interventi finanziari a sostegno delle 
PMI per la realizzazione all’estero di nuovi insediamenti 
produttivi , centri di assistenza tecnica o strutture logistiche.  
Beneficiari: PMI con almeno 2 anni di operatività nel settore 
manifatturiero. Scadenza: dal 2 aprile a sportello  
 

CONTRIBUTI ALLE PMI – SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE (D.D.U.O. 
837/09) 
Finalità: favorire la produzione di servizi innovativi e l’aumento 
del contenuto di tecnologia dei servizi produttivi tramite 
sostegno alla creazione di nuove imprese (mis. A) e 
all’aggregazione di imprese per la produzione di servizi integrati 
(mis. B). Beneficiari: (Mis. A) persone fisiche, cittadini italiani 
e/o di uno stato europeo, altri soggetti di diritto privato aventi 
come finalità l’attività di ricerca, micro-piccole-medie imprese 
iscritte nel Registro Imprese delle Camere di Commercio. (Mis. 
B) aggregazione di almeno 3 micro, piccole e medie imprese, 
anche artigiane, che svolgano come attività prevalente 
informatica o servizi alle imprese.  
Scadenza: 28 maggio 2009  
info: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it 
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DOTE SCUOLA 2009/2010 (DGR 8864/09) 
“SOSTEGNO AL REDDITO” - Beneficiari: studenti lombardi che 
frequentino scuole elementari, medie inferiori e superiori pubbliche 
con reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 15.458,00 euro. 
Sono erogati buoni del valore di 120 euro per le sc. elementari, 220 
euro per le medie inferiori e 320 euro per le medie superiori. Le 
domande vanno compilate online e presentate presso il Comune di 
residenza. - “BUONO SCUOLA” - Beneficiari: studenti lombardi che 
frequentino scuole elementari, medie inferiori e superiori paritarie con 
reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 46.557,00,00 euro 
Sono erogati buoni del valore di 1.050,00 euro. Inoltre, per gli 
studenti frequentanti scuole paritarie, in presenza di reddito 
familiare ISEE inferiore o uguale a 15.458,00 euro il buono sopracitato 
viene integrato di 500 euro per le scuole elementari, 700 euro per le 
scuole medie inferiori e 1000 euro per le scuole medie superiori. 
Le domande vanno compilate online e presentate presso la propria scuola 
Scadenza: dal 10 febbraio al 30 aprile 2009  
info: www.dote.regione.lombardia.it 
 

VOUCHER PER IL SOSTEGNO DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE 
PMI LOMBARDE (D.D.U.O. 15147/08) 
Finalità: Sostegno alle micro, piccole e medie imprese nello 
sviluppo delle proprie prospettive di azione sui mercati esteri. 
Beneficiari: micro, piccole e medie imprese lombarde 
Scadenza: dal 26 febbraio al 31 dicembre 2009  
info: www.lombardiapoint.it 
 

VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE A MISSIONI ECONOMICHE ALL’ESTERO 
(D.D.U.O. 15149/08) 
Finalità: sostenere la competitività delle aziende lombarde attraverso 
l’assegnazione di voucher alle imprese per la partecipazione a missioni 
imprenditoriali all’estero promosse dal Sistema Camerale, da soggetto 
titolari di LombardiaPoint Estero, da associazioni e consorzi tra 
imprese. Beneficiari: micro, piccole e medie imprese  
Scadenza: a partire dal 23 febbraio 2009 e almeno 30 gg. prima 
della data di svolgimento della missione economica scelta. 
 

FERS 2007-2013 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATROMONIO 
NATURALE E CULTURALE (D.D.U.O. 15140/08) 
Finalità: realizzazione e promozione di itinerari turistici per la 
fruizione sostenibile delle risorse culturali e ambientali; 
promozione e diffusione di una fruizione sostenibile nel sistema 
delle aree protette e nelle aree della rete ecologica lombarda 
attraverso la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e 
ambientale. Beneficiari: enti locali; organismi di diritto pubblico, 
soggetti privati senza scopo di lucro e fondazioni con finalità 
ambientali, culturali, promozione del turismo; enti ecclesiastici. 
Scadenza: 28 maggio 2009  
 

“DOTE SUCCESSO FORMATIVO” (D.D.U.O. 14082/08) 
Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono scolastico 
nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni informative, 
formative, di orientamento ed accompagnamento al successo 
formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi vengono attuati 
con lo strumento della “Dote”. 
Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: non 
risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur risultando 
iscritti, hanno abbandonato o non frequentano percorsi formativi; 
iscritti a percorsi formativi ma a rischio di abbandono o insuccesso. 
Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono 
recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e 
istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) 
che sarà il responsabile dell’intero processo  
 

CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI PER AL REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI SPORTIVI (DGR 8397/08) 
Finalità: riqualificare l’impiantistica sportiva sia attraverso la 
ristrutturazione degli impianti esistenti sia attraverso la 
realizzazione di nuovi impianti. Contributi in conto interessi a 
valere sui mutui agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo. 
Beneficiari: enti pubblici, Federazioni sportive nazionali, 
Federazioni e associazioni senza fini di lucro praticanti attività 
sportive, Centri di aggregazione giovanile, parrocchie ed enti 
ecclesiastici, cooperative sociali. Scadenza: 30 giugno 2009 

 
 
 

AAALLLTTTRRRIII   BBBAAANNNDDDIII   AAAPPPEEERRRTTTIII   
 

“AGEVOLAZIONI ALLE PMI PER L’ACQUISTO DI MACCHINARI 
(D.D.U.O. 613/09) 
 

FRIM: FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITA’ (D.D.U.O. 
995/09) 
 

CONTRIBUTI PER CONTABILIZZATORI DI IMPIANTI TERMICI 
CENTRALIZZATI E SOSTITUZIONE CALDAIE (D.D.G. 202/09) 
 

CONTRIBUTI PER INSTALLAZIONE FILTRI ANTIPARTICOLATO SU 

AUTOVEICOLI DIESEL DESTINATI AL TRASPORTO MERCE 
 

CONTRIBUTI PER LA DEMOLIZIONE CICLOMOTORI EURO 0/1 E 

CONTRIBUTO ACQUISTO CICLOMOTORE/MOTOCICLO ECOLOGICO 

(D.D.G. 7982/08) 
 

SOSTITUZIONE O TRASFORMAZIONE DI VEICOLI INQUINANTI 

(DGR 8/8747) 
 

FONDAZIONE CARIPLO - ARTE E CULTURA - 

WWW.FONDAZIONECARIPLO.IT 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER NUOVE IMPRESE INNOVATIVE  
“FONDO SEED” 
 

FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÀ NEL 

SETTORE DEI SERVIZI ALLE IMPRESE (D.G.R. VIII/6945) 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 
info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it 
MISURA 111 A. FORMAZIONE 
MISURA 111 B. INFORMAZIONE E DIFFUSIONE DELLA 

CONOSCENZA 
MISURA 112 - INSEDIAMENTO DI GIOVANI AGRICOLTORI 
MISURA 121 - AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE AGRICOLE 
MISURA 221 - IMBOSCHIMENTO DI TERRENI AGRICOLI 
 

DOTE PER I RICERCATORI (D.D.U.O. N. 2124/2008) 
 

CONTRIBUTI PER INTERVENTI STRUTTURALI IN AMBITO SOCIO-
SANITARIO E SOCIO-ASSISTENZIALE (DDG 12449) 
 

INTERVENTO A FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE COOPERATIVE  
 

FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
 

SVILUPPO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DEL METANO (DGR 

VIII/4512) 
 

PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
 
 
 
 
 
 

 

MAGGIORI INFORMAZIONI: 
www.pdregionelombardia.it 

www.regione.lombardia.it 
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